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IL MARE 
dietro i cancelli 
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I giardini del Parco di Milano sono vasti come una 
piccola città: fatti di grandi alberi secolari e di aiuole 
fiorite, con una vasca e un ruscelletto di acqua verde 
dove i bambini depongono minuscoli velieri di legno o 
barchette di carta. Ma, tutt'intorno, sì al/a una cinta di 
ferro, con cancelli alti due metri, e, oltre la cinta, oltre 
i cancelli corrono sferragliando le verdi vetture dei tram 
e le automobili; oltre la cinta, oltre i cancelli, si alzano 
le pareti grigie dei palazzi che fanno muraglia contro 
un orizzonte mai visto. 

K' di là da questa muraglia, lontano lontano, che gli 
alberi crescono senza limiti di asfalto o di cemento ar­
mato. Ed ò ancora più lontano, che si alzano i monti e 
si stendono al sole le spiagge .soffici di rena: spiagge 
dove il vento gioca con la schiuma delle onde, e dove il 
mare è punteggiato di velieri veri, e dove l'occhio può 
vorrere senza barriere come un cavallo selvaggio. 

Abbiamo incontrato molti bambini, domenica scorsa, 
nel Parco di Milano. Alcuni di essi tra qualche giorno 
prenderanno i treni o le automobili che li porteranno 
via dalla città: ma tanti, la maggior parte, sono desti­
nati a passare l'estate dentro questi confini. Qui è il loro 
orizzonte, la loro campagna, il loro mare: un albero e 
una vasca. 

Giancarlo Buratti, di 11 anni, ci ha guardato con cu­
riosità e diffidenza quando gli siamo andati vicino a 
interrompergli i giuochi. E* un bambino modestamente 
vestito, con una camiciola azzurra e i pantaloncini di 
stoffa massiccia, ancora invernali. Cautamente si fa tra­
scinare nella conversazione, studiandoci senza capire. No, 
lui non andrà nò al mare né in montagna, ci dice. E, 
sempre cautamente, ci dice che il babbo lavora in un 
negozio di scarpe e che la mamma stira le camicie «per 
gli altri». Continua a non capire il perchè delle nostre 
domande e accetta di malavoglia una cioccolata; ma non 
la scarta, non la mangia: ci guarda con due occhi gran­
di così. 

— No, al mare non ci sono mai andato. — risponde. 
— L'ho visto nelle ligure. So com'è... 

La sua voce è .senza venature, non ha rimpianti. 
Giancarlo tiene tra le esili mani una barca di legno rosso, 
muovendosi impuziente sulle gambe. I suoi amici lo aspet­
tano presso il bordo della vasca, gridano, lanciano le 
navicelle «sul mare» del Parco. Poi scappa all'improv­
viso, va a riprendere i giuochi interrotti. 

Intorno ai giardini corre il cerchio delle automobili, 
dei tram, dei palazzi scuri. Giancarlo ha ripreso a giocare 
anche lui. Senza rimpianti. Tornerà qui ogni giorno: il 
mare l'ha «visto sui libri», «sa com'è». Non può avere 
rimpianti. Ma le sue mani esili e il suo sguardo bruciato 
parlano di cose mai conosciute: chiedono un orizzonte 
più vasto, chiedono quel mare che sta al di là dei can­
celli di ferro. 

Marcello Venturi 

• l'erdir- a me è proibito il mare? >. questa è la domanda che xi pongono migliaia e migliaia di bambini italiani 1 quali ancora non sanno clip il governo 
• piccoli . , ma grandi problemi. Uopo aver compiuto il proprio dovere di scolari, essi non avranno ciò die è nel loro diritto: l e varani 

non ha mente ai loro 
e. 

imi miti \» AITI 
per i nostri portafogli 

Questa è una breve guida 
per tutti coloro che cerca­
no una villeggiatura al ma­
re economica. 

lì lito'nli' Adriatico che 
va da Marina di Ravenna 
a Cattolica, è la zona che 
meglio può soddisfare ogni 
esigenza. Non intendiamo 
con questa segnalazione 
mettere al bando a l t r e 
spiagge, ma crediamo giu­
sto mettere in rilievo, in­
nanzitutto, quelle località 

MILANO. Tartcma di bambini per le colonie dell'I'.!).!. 

che sono universalmente 
conosciute come le meno 
care. 

Sulla riricni rumuyimUi 
il vitto nelle pensioni è sa­
no. abbondante, casalingo. 

'La cucina ideale per i bam­
bini: tagliatelle. Jasagne, 
verdure di ogni qualità, 
pesce freschissimo. Ciò è 
importante per le mamme. 
I prezzi che daremo qui di 
seguito sono tutti compren­
sivi del servizio, tassa sog­
giorno. IGE. Compresi an­
che i servizi di spiaggia. 
cioè cabina e ombrellone. 

In tutte queste stazioni 
balneari, vi è molta quiete, 
la mondanità non ha il so­
pravvento, e una serata di 
svago non prosciugherà il 
portafogli. Modici i prezzi 
dei cinema, normali quelli 
delle consumazioni nei caf­
fè. Per i bimbi potete sta­
re tranquilli: il fondo de.' 
mare degrada dolcemente e 
potete inoltrarvi in acqua 
per un lunghissimo tratto 
col mare che arriva si e no 
alla vita. 

A conclusione di questo 
telegrafico panorama ecco 
i prezzi minimi e massimi 
delle pensioni, relativi al­
l'alta stagione, ormai in 
corso. 

M a ri un di Ravenna: da 
L. HìOO a 1900 al giorno. 

Cervia: da L. 1Ó00 a 1900. 
«imi»ii; da L. 1500 a 2000. 
Cesenatico: da L. 1300 a 

IMO. 
Riccione: da 1400 a 1!)00. 
Cattolica: da 1400 n 1800. 
Non ci mancherà l'occa­

sione di parlare delle sping-
gc tirreniche e della ririe­
ra ligure. 

Desideriamo però segna­
lare l'ottimo trattamento 
offerto a Gr-Horn-Pcgli da 
una ben attrezzata pensio­
ne, Villo Perla, situata in 
viale Chiesa 30. Essa orga­
nizza turni di vacanze per 
bambini e adulti al rispet­
tivo prezzo di 700 e 1100 
lire il giorno. 

R A C C O L T O PER I PIÙ' PICCINI 

Marionette sulla spiaggia 
Hanno fatto circolo sot­

to il cielo stellato, in un 
prato dove per miracolo 
nessuno ha ancora pensato 
di fabbricare. 

Un recinto di legno pit­
turato di celeste, all'inse­
gna di Gianduia, con gros­
si titoli vistosi: «La sepol­
ta viva», «Gianduia e i bri­
ganti». Alle 21,15 non c'è 
ancora gente abbastanza 
sulle panche, malgrado la 
musichetta che attira, ma a 
poco a poco tutto si ricm-
p.e. 

Le risate dei bambini ar­
rivano al cielo: c'è Maun-
na, con gli occhioni neri co­
me il pepe. Giuliana con 
la coda di cavallo bionda e 
irrequieta, c'è Giovanna 
che era una bellezza pri­
ma che la poliomielite la 
rovinasse, Pinuccia già 
grandicella coi riccioli bru­
ni intorno al viso delicato. 
Giovanna ride alto e squil­
lante: come si diverte'., i 
grandi occhi celesti spriz­

zano felicità e la nonna che 
l'accompagna non sta più in 
sé dalla gioia vedendo che 
si diverte come se fosse an­
cora sana e dritta e non 
con la gambina più corta 
che è uno strazio vederla 
camminare. Gianduia ha 
una voce grassa adatta al 
suo viso paffuto, ma non 
c'è gran varietà di voci: 
sono duo uomini soli che 
recitano e la moglie di uno 
di loro sta alla cassa. Sta­
sera c'è «La sepolta viva» 
dove sj narra 'fonie Gian­
duia fervo fedele della 
marchesa, scopre che Io 
stalliere, fidanzato di V i o ­
lante cameriera, avendo 
messo gli occhi sull'attem­
pata padrona per cupidigia 
di danaro, uccide e getta in 
un pozzo la fidanzata che 
si oppone al suo tradimen­
to. Siccome muore soltanto 
per metà Gianduia la sco­
pre e la tira su, attirato 
dalle sue grida. Scena fina­
le di botte con lo stalliere 

che tramortito, va via am­
manettato. Balletto tinaie 
di Gianduia con la came­
riera miracolosamente gua­
rita e qui davvero c'è la 
perizia dei burattinai. Gian­
duia saltella, freme, si 
slancia v le sottane della 
cameriera gli volano in te­
sta. L'uditorio intorno dei 
bambini impazzisce: M al­
zano. gridano: Gianduia! 
Gianduia! 

Neppure, il balbuziente 
che s'impunta MII Ca-ca-
ca-Carlo. né le spiritosag­
gini degli "zuechinì." per 
"zecchini"' né le melensag­
gini di Fedoro che dice 
sempre: «Guarda un po'...» 
riescono a far ridere come 
il faccione di Gianduia con 
gli occhi grossi come pani­
ni gravidi e la pera ros­
sa per soverchie libazioni. 

«A domani, a domani!», 
urla Gianduia come com­
miato, pensieroso che si 
riempia la cassetta se si 
vuol riempire la pancia. 

LE COLONIE ESTIVE: NON UN PRIVILEGIO MA UN DIRITTO 

1 Bilanci del governo pesano 
sulla gioia dei nostri bambini 

1,'assisleiUii dell'Ulti per i ligli ilei lavoratori inilaucsi e l'insudiciente "lienelicen/.a., del l'ommic 

Vengono da Cuneo, han­
no >1 camioncino e dormo­
no sotto la tenda. Sono j 
contenti della loro vita va­
gabonda che appoggia sul 
divertimento dei bambini 
che dovunque li accolgono 
festosi e assicurano il loro 
pane. Spengono le luci 
mentre la folla dilegua: 
stridono le vespe e anco­
ra per un po' la televisio­
ne del bar Ercole continua 
ad assordare. Poi i rumo­
ri si attenuano e scende la 
notte vera, su questa spiag­
gia che sta diventando una 
città balneare piena di 
traffico e di divertimenti. 
I bambini vanno a letto e 
sognano di Gianduia, do­
mani torneranno ad arro­
stirsi al sole, a giocare a 
palla, a sguazzare nel ma­
re calmo sotto un cielo di 
seta che consola. Solo il 
pensiero dei bambini ri­
masti in città fa male al 
cuore. 

Magda De Grada 

L'estate con tutto il suo ca­
lore bruciante, snerruute, si 
«irriciuu a grandi passi Gli 
scoluri. dopo circa noce mesi 
di studi, hanno terminato le 
scuole con un sospiro di sollie-
t'o. Un po' starnili, piuttosto 
pallidi in viso dopo il laborio­
so inverno, i rayazzi attendo-
doiio ora dai loro genitori il 
Otu.ito premio: le vacanze al 
mare o ui monti. 

Queste, ver i bambini, sono 
pili che un diritto, un bisoyno. 
e i genitori lo .ialino e jamio 
c/i tutto per accontentarli. Ma 
le vacanze per multe famiglie 
sono un vero problema e già 
prima clic cessino le scuole 
se ve discute a lungo in rata. 
E illuminilo un problema se­
rio ,• grave in modo particola­
re per quelle famiglie di la­
voratori che l'irono ilei toro 
modesto bilancio. 1 conti non 
tornano e i yenitori non san­
ilo come allontanare » loro 

figlioli dalla città per rimet­
terli in forze dopo mesi ris­
sati dietro un banco e nella-; 
ria viziata delle grandi città,' 
rome Afiluno. 

Purtroppo il problema, in ye. 
iterale, e molto serio e preoc­
cupante e lo stesso governo e' 
coloro ciie per suo conto uni-: 
ministrano > comuni delle; 
grandi viltà non hanno ritmo-; 
strato. finora, di averlo molto 
a cuore. Infatti In stessa U.D.l.,'-
attraverso un comunirato de­
nunciava un aiolo fa. in occa­
sione della Giornata intema­
zionale della donna, le discri­
minazioni. le speculazioni clic' 
sono sfate operate negli ultimi! 
nuiii «(allo stesso gorcrno. | 
Mentre i fondi statali per l'as­
sistenza est ira dorrebbero es­
sere impiegati a sovvenzionare 
tutti uh enti clip abbiano i re­
quisiti per gestire le colonie 
estire, in realtà nella distri­
buzione di tali fondi è stata 
stiiorn sistematicamente ope­
rata una palese discriminazio­
ne. con l'esclusione di tutti ali 
organismi u o u oon/essionnlì. 
anche quando essi godevano 
della dichiarata fiducia delle] 
famiglio. 

Cosi l'U.D.l. non solo e sta 
la privata di ogni sovvcnzio-\ 
ne. ma è stata fatta segno ad] 
nua vera e propria persecu-\ 
zioiie dalle autorità gorcrmi-' 
tire mediante la chiusura dil 
rotarne e la sostituzione dei; 
dirigenti con commissari pre­
fettizi sotto i più speciosi pre­
testi. Questi metodi raggiun­
sero il filmine, come è noto.' 
durante il famigerato gorrr-j 
io Scribi. Gesta che si so>ir> 
ripercosse anche in detenni-] 
nati .sinbilimcnti, come è or-; 
ronfilo IVi;ino scorso, ad oscn>! 
pio. a Legnano, a Modena. rio-| 
re i proprietari di alcune in-: 
rinstrie attuando una disc ri ini*-! 
nazione veramente inalidirà in | 
occasione delle elezioni per Jcj 
CI. tarlarono lettere dirotte 
alle maestranze, facendo capi­
re chiaramente che se esse 
iiO'i aressero rotalo come vo­
lerà il padrone non a crebbero 
destinato i fondi per le colo-j 
fio. ! 

Le colonie dipendono rì~.l-
Minrstero degli Interni, che; 
dorrebbe provvedere a r:soI-J 
vere questo delicato e prarej 
problema chi tocca da ricinol 
milioni di famiglie e di rifles­
so la salute dei nostri bambi­
ni e che le controlla attra­
verso le Prefetture, alla cui 
» discrezione • — vale a dire 
il cui criterio - j>olifieo - — 
affida l'assegnazione dei /on­
di. ATa il gorcrno, in reco di 
aumentare gli stanziamenti in 
questo importante settore, li 
ha diminuiti; infatti nel 1955 
i fondi sono stati decurtati di 
ben 700 milioni di lire, men­
tre — sono parole di Gron­

chi — le spese militari gra­
vano per l,'H sul bilancio com-
plcssiro dello .Stalo. 

Anclie nel comune di Milano 
la situazione non è molto con­
fortevole. anzi, diremo piutto­
sto preoccupante. Innanzitutto 
non esìste niente per i bambi­
ni da uno a cinque unni, e 
per yli adolescenti. L'unico 

fatto positivo si verificò, iu-
nere. nei primi anni del dopo­
guerra; quando Afilano aveva 
una Giunta socialcomimista e 
lu compagna Barcellona era 
responsabile d e l l' assessorato 
all'Assistenza. 

Mentre, infatti, nel 194C due-
•miliisetteeentoiiorc (27 09) 
bambini furono inriati alle co-
Ionie; nel 19*7. sotto l'assesso­
rato Barcellona, ben 5145 bam­
bini poterono usufruire del­
l'assistenza del comune, e cioè 
253C> in più dell'anno prece­
dente. 

In seguito, nel giro di nove 

anni, con le Giunte sociahle-
rivali. il Comune, passando dal-
la gestione diretta a quella in­
diretta. assistette soltanto una 
media annuita di 2300 bambini 
ci rea. 

In complesso, quindi. dal '-lt> 
al 1956', il comune di Milano 
ha assistito 73(10 bambini, ri­
partiti fra tredici enti: 545 
bambini all'U.D.L. il resto al­
le rolonie clericali e private 
Gratuitamente il comune di 
Alilano ha inviato, però, sol­
tanto l'OOO bambini alle colo­
nie: questa cifra è irrisoria se 
si tiene conto che rj sono 
I970<J famiglie iscritte nell'e­
lenco dei poreri. Quindi l'as­
sistenza gratuita non copre 
il /abbisogno di questi strali 
poverissimi. 

Un altro passo indietro è 
stato fatto in determinate 
aziende, ove i dirigenti, men­
tre alcuni anni or sono dava­
no per i figli dei loro dipeli-

*«S.» 

denti una quota X per inrinrli 
al mare, ora l'hanno ridotta 
grandemente. 

Dal canto suo. l'L'Dl mila­
nese, con passione e instanca­
bilità, si prodiga per risolre-
re il problema delle famiglie 
che non hanno possibilità di 
mandare i bambini in ferie 
durante il periodo estiro. La 
UDÌ. senza ricevere sovven­
zioni. hn lionato 1500 bambini 
alle colonie nel 1055 e. miitii-
niente ad altri enti democratici 
come VINCA e varie coopera­
tive. ne ha assistiti nitri 5000. 

Ciò dimostra quindi le capa­
cità creative e orgunizzativc di 
questi enti democratici, che 
nonostante i loro modesti mez­
zi hanno inriato alle colonie 
ti a numero di bambini, pro­
porzionalmente. superiore a 
quelli assistiti dal Comune, 
alle cui spalle stanno la Pre­
fettura. il governo e le orga­
nizzazioni clericali e confes­
sionali. 

E" necessario, oggi, promuo­
vere una grande campagna 
popolare affinchè analmente 
il governo sia costretto « ren­
dere pubblici i criteri con cui 
vengono assegnati i fondi 
agli enti cui e affidata l'assi­
stenza. affinchè l'assegnazione 
stessa non sia più coperta dal 
mistero che sivq. ed oggi l'ha 
protetta e sia basata non più 
sulla discriminazione politica 
ma sulle reali garanzie di ben 
tutelare la salute e lu sirurez-
z« dei nostri bimbi, garanzie 
che da ouiii le organizzazioni 
democratiche hanno dimostra­
to di saper dure 

Mario Berticelli 

in a 

n 

Partiremo 
per le terie 

seconda 
(di legno) 

Una notizia dal congresso 
turistico di Riccione: .. In ferie 
col treno gratis •-. La soddisfa­
zione è stata breve. Passando 
fiat titolo al testo, il lettore 
constatava, a sue spese, che 
il provvedimento riguardava 
la Francia, dove dal marzo 
scorso ogni lavoratore che so 
ne parta per le vacanze può 
usufruire di un biglietto fer­
roviario gratuito di andata e 
ritorno. Ma anche nelle fer­
rovie italiano è stata intro­
dotta una novità: con un col­
po di pennello è scomparsa 
la terza classe. 

All'interno delle carrozze 
tutto è come prima: sedili di 
legno, otto posti per compar­
timento, i corridoi stipati co­
me i tram nelle ore di pun­
ta. la latrina trasformata in 
bagagliaio (peggio per chi non 
sa resistere). All'esterno pe­
rò il bel « due • dipinto ili 
fresco sugli sportelli ci dice 
che non siamo più viaggiato­
ri di « terza ». 

Di una donna, che si dimi­
nuisce gli anni alterando la 
data di nascita sulla carta di 
identità, diremmo che è una 
bugiarda. Se un albergatore 
et descrivesse la sua bicocca 
come un hotel di lusso, gri­
deremmo alla truffa. Il Mini­
stero dei Trasporti ha fatto 
qualcosa di simile, ma la chia­
ma una « riforma ». K chiama 
• ritocco » l'operazione con 
cui sono state alimentata di 
fatto le tariffe ferroviarie. 

Sicché per andare ai monti 
o al mare, noi ci.e non posse­
diamo l'automobile, quest'an­
no spenderemo di più. Biso­
gnerà tenerne conto al mo­
mento di compilare il bilan­
cio preventivo delle vacanze. 
Quei bilanci cosi meticolosi 
e precisi — almeno in casa di 
chi vive del proprio lavoro — 
ove ogni spesa è prevista: 
tanto per la pensione, tanto 
per la tassa di soggiorno, tan­
to per il cinema, tanto per In 
«ita in barca, tanto per il ge­
lato. Ad occhio e croce le 
nuove tariffe ferroviarie com­
porteranno per una famiglia . 
di quattro persone una mag­
giore spesa, tra andata e ri­
torno. di un migliaio di lire. 
Calcolando 250 lire un bigliet­
to d'ingresso al cinema, è suf­
ficiente che la nostra fami­
gliola rinunci a un film e il 
pareggio è di nuovo realiz­
zato. 

Oppure si può economizza­
re nei gelati. A cinquanta lire 
Timo, per totalizzare un'eco­
nomia di mille lire, basta can­
cellarne venti dalle previsio­
ni. Un sacrificio da nulla, fa­
cilmente sopportabile. Il pic­
cino frignerà reclamando il 
suo gelato eia passeggio? Sr.'-a 
altrettanto facile zittirlo. Gli 
ricorderemo che con le ele­
zioni del 27 maggio, come tan­
ti vescovi e parroci non han­
no mancato di sottolineare. 
c'era la religione da salvare. 
E questa, se Dio vuole, è sal­
va. come sono salvi i profitti 
delle società private degli au­
totrasporti che aumenteranno. 

Un discorso troppo compli­
cato per un bambino che csi-
£e piangendo Ja cassata" B»-' 
se non capirà adesso, capirà 
quando sarà grande. Pe"«: s 
crescere e intanto si óci/on-
tenti di viaggiare in « secon­
da . idi legno». 

MALATTIE IN 
Il medico entrò nello stabili­

mento bagni del rione e chiese 
del direttore. 
- Vengo da lei perchè nelle 

ultime settimane ho risitato dei 
giovani che presentavano tutti 
la stesta malattia e che fre­
quentavano questa piscina .-. 

Jf direttore ribattè: 
.- Ignoro di che malattia si 

trarli, ma le faccio osservare 
che la piscina ha l'acqua cor­
rente e noi adoperiamo i di­
sinfettanti d'uso -. 

- A'OII se la prenda, la malat­
tia non dipende da inosservan­
za delle norme igieniche. Ven­
go da lei perchè lei mi mandi 
in tempo i malati -. 

- In che consiste, questa ma­
lattia? ; 

- Si tratta di abrasioni (scor­
ticature) della pelle, che si ri­
coprono poi di efflorescenze ed 
infine di croste. Le croste du­
rano a lungo e. Quando si .tfac-
cano. lasciano sotto una siipcr-
t:c!e umida: da lì a poco si ri­
forma nn*nltra crosta. Vengono 
soprattutto sul dorso del naso. 
sui ooniiti. sulle ginocchia. La 
malattia dura parecchi mesi. 

- Da che dipende? -. 
- Dapprima si credeva che si 

trattasse di malattia tubercolo-
re. perchè nelle acque delle pi­
scine renne ritrovato il baciHo 
delia tubercolosi. Poi s'è visto 
che se questo può essere in 
qualche caso, non è la norma. 
In molte acque di piscina non 
si hanno traccia di bacilli della 
tubercolosi. Si tratterebbe di 
un bacillo detto Mjcobacterium 
marinum. che. se inoculato n.ei 
topi, proroca grave malattia e 
morte dell'animale. 

- Altri scicnitati pensano in­
vece che sia dovuta al biossido 
di silicio. Questa ipotesi dcri-

va dal fatto elie la malattia t 
compare nelle piscine rtrestitei 
di cemento. Comunque sia. sta 
dì fatto che. se un indiridiio 
si fa una leggera abrasione 
sulla pelle, bisogna arrcrtirlo 
di disinfettarsi subito e bene. 
Se l'abrasione nei piami stic-
cessiri si allarga o se si forma 
una crosta umida bisogna av­
vertirlo di farsi visitare -. 

- -Ce una cura, dottore? ^. 
- La cura consiste in appli­

cazioni di raggi X o nell'elet­
trocoagulazione. a seconda dei 
casi. Ma questa cura fisica è\ 
spesso insufficiente. Si deve', 
allora ricorrere ai preparati] 
rit.iminici e di calcio, ed ai 
preparati con isoniazide e' 
streptomicina -, 

- Ma si tratta allora di una 
cura come quella per la luber-j 
colosi? ~. 

- Infatti. Se il caso dipende. 
dal bacillo della tubercolosi è> 
la più appropriata. Ma è e/fi- ; 
enee anche se si tratta ciel\ 
Mjcobacterium marinum o an. 
che se si trovano germi -. 

- Son si p u ò disinfettare 
l'acqua con qualche sostanza? -. 

-Son serre. Piuttosto le con­
siglio di far prelevare oor.i 
settimana IITJ pò d'acqua e di 
farla esaminare per rodere la 
flora che contiene ». 

- Afa se l'acqua è corrente?-. 
- Anche re è corrente, ar.chc 

se svuotate la piscina e la] 
riempite dopo disinfezione, i] 
germi possono esservi lo stes-; 
so. Anzi ri sono di certo. Bi-> 
rogna vedere di quali germi sij 
tratta -. 

- La malatiia guarisce? -. 
- Si. coi mezzi che le ho det­

to. Però può durare qualche 
mese, anche se curata -. 

Dott. Albero 

<,v*yì..., .-* ^ 
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